
 

Pagina 1 di 3 
allegato2-codice disciplinare DIRIGENTI.doc 

ufficio risorse umane 

 
CODICE DISCIPLINARE PERSONALE CON QUALIFICA DIRIGENZIALE 

 
 

PER ART. 7 CCNL DIRIGENTI DEL 22/2/2010  VEDI ALLEGATO 3 
 
   

SANZIONI FONTI FATTISPECIE DISCIPLINARI 

• SOSPENSIONE DAL 
SERVIZIO CON PRIVAZIONE 
DELLA RETRIBUZIONE FINO 
AD UN MASSIMO DI 15 
GIORNI 

ART. 55 BIS, COMMA 7, 
D.LGS. 165/2001 

Il lavoratore dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa amministrazione 
pubblica dell'incolpato o ad una diversa, che, essendo a conoscenza per ragioni di 
ufficio o di servizio di informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare in corso, 
rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dall'autorità disciplinare 
procedente ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, è soggetto all'applicazione, da 
parte dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare della 
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, commisurata alla 
gravità dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di quindici 
giorni. 

• SOSPENSIONE   DAL 
SERVIZIO  CON  PRIVAZIONE 
DELLA  RETRIBUZIONE  IN 
PROPORZIONE  ALLA 
GRAVITA' DELL'INFRAZIONE 
NON PERSEGUITA, FINO AD 
UN MASSIMO  DI 3 MESI IN 
RELAZIONE ALLE 
INFRAZIONI SANZIONABILI 
CON IL LICENZIAMENTO E 
MANCATA ATTRIBUZIONE DELLA 
RETRIBUZIONE DI RISULTATO 
PER UN IMPORTO PARI A 
QUELLO SPETTANTE PER IL 
DOPPIO DEL PERIODO  DELLA  
DURATA  DELLA  SOSPENSIONE.  

ART. 55 SEXIES, COMMA 
3, D.LGS. 165/2001 

Il  mancato  esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare, dovuti  all'omissione  o 
al ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare o a 
valutazioni sull'insussistenza dell'illecito  disciplinare irragionevoli o manifestamente 
infondate, in   relazione   a  condotte  aventi  oggettiva  e  palese  rilevanza 
disciplinare,  comporta, per i soggetti responsabili aventi qualifica dirigenziale,  
l'applicazione   della  sanzione  disciplinare  della sospensione   dal  servizio  con  
privazione  della  retribuzione  in proporzione  alla gravita' dell'infrazione non 
perseguita, fino ad un massimo  di tre mesi in relazione alle infrazioni sanzionabili 
con il licenziamento, ed altresi' la mancata attribuzione della retribuzione di 
risultato per un importo pari a quello spettante per il doppio del periodo  
della  durata  della  sospensione.   
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SANZIONI FONTI FATTISPECIE DISCIPLINARI 
 ART. 55 SEPTIES, 

COMMA 6,  D.LGS. 
165/2001 

 

Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché il dirigente 
eventualmente preposto all'amministrazione generale del personale, secondo le 
rispettive competenze, curano l'osservanza delle disposizioni del presente articolo, in 
particolare al fine di prevenire o contrastare, nell'interesse della funzionalità 
dell'ufficio, le condotte assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le disposizioni degli 
articoli 21 e 55-sexies, comma 3.  

 

ART. 55 COMMA 4 D.LGS. 165/2001  

Fermo quanto previsto nell'articolo 21, per le infrazioni disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degli articoli 55-bis, comma 7, e 55-sexies, comma 3, si 
applicano, ove non diversamente stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni di cui al comma 4 del predetto articolo 55-bis, ma le determinazioni conclusive 
del procedimento sono adottate dal dirigente generale o titolare di incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, comma 3. 

 

ART. 55 BIS COMMA 4 D.LGS. 165/2001  

Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, individua l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari ai sensi del comma 1, secondo periodo. Il 
predetto ufficio contesta l'addebito al dipendente, lo convoca per il contraddittorio a sua difesa, istruisce e conclude il procedimento secondo quanto previsto nel 
comma 2, ma, se la sanzione da applicare è più grave di quelle di cui al comma 1, primo periodo, con applicazione di termini pari al doppio di quelli ivi stabiliti e 
salva l'eventuale sospensione ai sensi dell'articolo 55-ter. Il termine per la contestazione dell'addebito decorre dalla data di ricezione degli atti trasmessi ai sensi 
del comma 3 ovvero dalla data nella quale l'ufficio ha altrimenti acquisito notizia dell'infrazione, mentre la decorrenza del termine per la conclusione del 
procedimento resta comunque fissata alla data di prima acquisizione della notizia dell'infrazione, anche se avvenuta da parte del responsabile della struttura in 
cui il dipendente lavora. La violazione dei termini di cui al presente comma comporta, per l'amministrazione, la decadenza dall'azione disciplinare ovvero, per il 
dipendente, dall'esercizio del diritto di difesa. 
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ART. 21 D.LGS. 165/2001  

1 - Il mancato raggiungimento degli obiettivi accertato attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui al Titolo II del decreto legislativo di attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni 
ovvero l'inosservanza delle direttive imputabili al dirigente comportano, previa contestazione e ferma restando l'eventuale responsabilita' disciplinare secondo la 
disciplina contenuta nel contratto collettivo, l'impossibilita' di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale. In relazione alla gravita' dei casi, l'amministrazione puo' 
inoltre, previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio, revocare l'incarico collocando il dirigente a disposizione dei ruoli di cui all'articolo 23 
ovvero recedere dal rapporto di lavoro secondo le disposizioni del contratto collettivo;  

1-bis - Al di fuori dei casi di cui al comma 1, al dirigente nei confronti del quale sia stata accertata, previa contestazione e nel rispetto del principio del 
contraddittorio secondo le procedure previste dalla legge e dai contratti collettivi nazionali, la colpevole violazione del dovere di vigilanza sul rispetto, da parte del 
personale assegnato ai propri uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati dall'amministrazione, conformemente agli indirizzi deliberati dalla Commissione 
di cui all'articolo 13 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, la retribuzione di risultato e' decurtata, sentito il Comitato dei garanti, in relazione alla gravita' della 
violazione di una quota fino all'ottanta per cento. 

 


